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IL TERREMOTO TEMPORALE

Intervento:

Abbiamo parlato in questi ultimi incontri di questo sfaldamento dei piani dovuti ad errori commessi nel passato. In passato abbiamo anche parlato di terremoti temporali, di una lacerazione della trama del reale. «Nella trama del tempo si stacca un piano - operazione naturale non voluta - e si formano collegamenti, ad esempio, di causa su di un piano e di effetto sull’altro, con effetti apparentemente non collegati a cause antecedenti». Ciò porta ad un grande caos sia sull’uno che sull’altro piano di esistenza procurando un indebolimento ed un assottigliamento del piano di realtà. In un terremoto temporale (lacerazione della trama del piano del reale) l’uomo e l’intera umanità possono sparire o perdere la scintilla divina che è al loro interno; l’umanità ha già passato diverse di queste strettoie. Noi sappiamo anche che allo sfaldamento dei piani si assomma un terremoto temporale. A che punto è arrivato questo terremoto temporale?

Falco:

Il terremoto temporale ha una grande quantità di effetti, soprattutto per quanto riguarda l’allontanamento di queste isole di realtà di cui abbiamo parlato; il rapporto di causa ed effetto è capace di mescolare in maniera decisamente pericolosa i vari pini di riferimento, i tempi prova e altri vari aspetti. Oltretutto, nel caso dei viaggiatori temporali può avvenire un grande disastro perché non è detto che si trovino le cose allo stesso posto, quindi, è una condizione estremamente pericolosa perché si possono modificare od interrompere strade durante i viaggi temporali. Tutto ciò rende molto difficile praticare i collegamenti con l’Impero temporale; non sappiamo, ad esempio, se c’è ancora la ferrovia, dove essa passa e pericoli di questo genere.

Intervento:

Ecco, come avvertiamo su di noi questo terremoto.

Falco:

Ci sono degli effetti di breve, media e lunghissima scadenza e durata. Noi, per esempio, viviamo in un epoca molto fumosa dove la densità degli individui non lascia il segno che può lasciare in altri momenti storici. 

LA DENSITÀ D’ANIMA

Considerando l’umanità intesa come individualità, l’essere di ciascuno ha una maggiore presenza e ricchezza. Facciamo un esempio: un individuo può essere integro, completo ed è completo quando ha una parte spirituale, emozionale e fisica messe insieme. È allora solido, è completo. Per una lunga parte della storia umana l’umanità è stata formata da esseri più solidi, proprio come esseri viventi; poi, nel momento in cui la storia ha iniziato a sfaccettarsi, a diluirsi, come è successo da tre secoli a questa parte, l’umanità ha subito gli effetti di questo movimento, e la solidità d’anima individuale, la maturità dell’espressione emozionale degli individui si è ridotta; è molto più facile che un individuo, tre secoli fa, sapesse amare maggiormente rispetto a quanto oggi non sappia fare. Oggi si confonde l’amore con condizioni completamente diverse: c’è fumosità, c’è la non completezza. Diciamo che i solchi causati, in questo caso, dal terremoto temporale hanno toccato l’anima degli individui; ormai, da un po’ di tempo, ci siamo abituati a questa mancanza di spessore. Se una persona è abituata ad un determinato ambiente, per quella persona quell’ambiente c’è sempre stato; per fare un esempio, una persona che nasce oggi ha sempre visto il computer, la televisione ed il cellulare, nella sua vita questi apparecchi sono sempre esistiti. Quindi, ci sono aspetti che, sia in senso positivo che negativo, fanno parte dei nostri fiumi. In questo caso, dal punto di vista dell’individualità, il rapporto che abbiamo con la realtà attorno a noi, quell’aspetto che noi chiamiamo causa/effetto, secondo la nostra percezione, è molto più sfilacciato. Siamo meno densi, l’umanità di oggi per lasciare lo stesso segno vitale che poteva lasciare un individuo di tre secoli e mezzo fa dovrebbe lavorare dieci volte tanto. Ho esagerato nel dire dieci volte tanto ma, in alcuni casi, invece di essere densi siamo diventati liquidi, siamo diventati fumosi. La realtà umana si è sfilacciata in moltissime persone, così come si è sfilacciata la realtà sulla quale dovremmo scrivere la storia. Questo è ciò che succede nel nostro modo di sentire, nel nostro modo di vivere e di partecipare alla realtà, nella nostra non continuità nell’essere, nella nostra mancanza, a volte, di spessore o nel confonderci facilmente o nell’immergerci molto più facilmente nell’illusione piuttosto che nella solidità sia spirituale che materiale. Penso di avere spiegato quanto succede negli individui e di conseguenza in tutte gli aspetti che toccano la nostra storia e la nostra vita.

Intervento:

Adesso noi stiamo facendo molte esperienze per ricompattare l’anima; però, come è possibile ricompattare questo aspetto, cioè, fare in modo che le persone riescano a riconquistare questi valori che le persone hanno perso. Se si sono dimenticati non è così facile andare a trovare le chiavi giuste per riprovare questi sentimenti. 

Falco:

Dobbiamo reimparare tanti aspetti che, nella riunione della struttura d'anima, nella riconversione del significato del sentire relativo ai nostri sensi interni, sono tutti elementi che fanno parte del ricompattamento di ciascuno di noi, compresi i corsi che stiamo facendo, dal corso emozioni al corso dell'arte. Sono tutti corsi che hanno la finalità di fare il possibile per ricucire o riallacciare parti di ciascuno di noi e darci una maturità spirituale anziché una fumosità spirituale.

Si tratta di un tipo di disciplina molto importante perché, altrimenti, portati dai nostri fiumi, non siamo in grado di vedere la differenza perché non esiste un confronto. Non avendo un confronto, quella è una strada che ci porterebbe ad una cascata e non ad un mare. È un lavoro che ciascuno deve fare su di sé, in alcuni casi con una forte disciplina spirituale adattata a ciascuno, cercando, poi, di fare nella vita qualcosa di valido senza lasciarsi solo trasportare come una foglia caduta nel fiume ma essendo artefici delle nostre scelte e consapevoli di quello che facciamo. Ecco, il fatto di dare un senso alla nostra esistenza permette già di compattarci e compattare varie parti di noi. Non abituiamoci alla guerra ma non cediamo le armi quando dovremo mantenerle. 

Intervento:

Non ho chiaro se, questi buchi presenti nella struttura del tempo, sono collegati a questa scarsa densità degli individui di cui parlavi sopra. La responsabilità è maggiormente dell'individuo o ci sono delle condizioni oggettive, come nel caso dei flussi di pensiero che, per esempio, se diminuiscono di intensità, riducono le nostre facoltà.

Falco:

È come se tu mi chiedessi se una persona che si abbruttisce dopo un terremoto fosse responsabile o meno. Non esiste responsabilità se ti capita un accidente, un evento oggettivo. Adesso non andiamo a considerare le cause delle cause. In questo momento, non ci interessa dar peso a ciò che ha originato le divinità sotto controllo, la perdita di elementi, il nemico, ma ricordiamo anche che perseverare è diabolico. Quindi, oltre un certo limite, noi riconoscendo nell'essere umano una struttura d'anima, un libero arbitrio, una potenza divina contenuta, non abbiamo giustificazioni.

La nostra responsabilità maggiore sta nel «lasciarci dimenticare», perdere la potenza e la dignità che abbiamo e lasciare che le cose vadano per proprio conto, non prendendo in mano la responsabilità attraverso quel tentativo di ricostruzione che, in alcuni casi, abbiamo chiamato, per esempio, progresso. Questo progresso, giusto o sbagliato che sia, è un tentativo comunque di miglioramento di qualcosa, anche se questo può averci fatto ricadere nuovamente negli stessi errori, cioè, nel divinizzare la chimica, la meccanica, la fisica mentre prima divinizzavamo la religione. È lo stesso identico errore già fatto in passato relativo, in questo caso, ad una fede differente. Una persona che era convinta, come poteva succedere alla fine dell'800, che la scienza intesa come meccanica, fisica, medicina avrebbe risolto tutti i problemi dell'essere umano - oggi certamente è una visione ingenua - crea una religione che sostituisce una religione. Non è nulla di differente; qualcuno ci crede ancora oggi mentre è l'essere umano che può migliorare, trasformare, modificare se stesso. 

Ritorniamo al vecchio discorso: non è la pistola sul tavolo che è pericolosa; puoi anche usarla come martello per piantare un chiodo, è pericolosa se è in mano ad una persona che usa la pistola. Finché l'arma è sul tavolo è un oggetto, quando viene usata dall'essere umano può essere un'arma. Quindi, la pericolosità non sta nella pistola ma nella mano che la tiene in pugno. Questo discorso ci aiuta a distribuire meglio le responsabilità, le scelte e le potenzialità di ciascuno di noi. Non c'è nessuno al mondo che non possa salvarsi da se stesso, però oggi ricordava a qualcuno una frase mia che dice: "Guardate che l'inferno siamo bravissimi a farcelo da soli. È il paradiso che dobbiamo farlo con gli altri". Non ci sono alternative. 

TEMPO E STORIA

Intervento:

Recentemente hai parlato di anelli antichi come una delle possibilità per avere delle tracce temporali. Un anello è stato fatto da qualcuno in un certo tempo, sono stati usati dei materiali composti da atomi e, poi, la persona che l'ha indossato, l'ha impregnato con le emozioni, con la vita vissuta. Noi facciamo, sempre per creare dei collegamenti con il tempo, la raccolta delle acque. C'è un rito, ci sono delle persone che, attraverso le varie fasi, condensano delle particelle di tempo all'interno di questo liquido. Poi, noi sappiamo che, tramite questa ritualità, possiamo avere dei collegamenti temporali anche a distanza di anni.

Falco:

Noi concentriamo tempo e storia, quindi, il tempo, come elemento di per sé puro, e storia nel senso di memoria, ricordo, impressione, emozione, tutto ciò che ha fatto parte della costruzione della nostra vita. Sono più di vent'anni che, ogni giorno, facciamo le raccolte; abbiamo una storia, prima e dopo Chernobyl, con ciò che può significare anche dal punto di vista della radioattività stessa degli elementi utilizzati (questo è un inciso). Da questo «giorno raccolto» noi distilliamo strutture di tempo, quindi, elementi per fare ciò di cui si parlava prima. Se riuscissimo ad arrivare, con una tecnologia molto più raffinata, vicino ad un buco nero dal quale poter estrarre un concentrato di tempo, allora la nostra raccolta, che adesso ha un valore infinitesimo in quanto la raccolta, proporzionalmente, ha un valore inferiore ad una punta di spillo, di colpo permetterebbe di trovarci, in pochi mesi, in poche settimane, con un bicchiere, con una tazza, con una vasca da bagno. 

Intervento:

È l'azione che incide in questo contesto?

Falco:

È il rapporto indirizzato di causa/effetto. Causa/effetto si consumano reciprocamente, tracciano questo nastro storico di   eventi tra loro collegati, ma, oltre a questo, esiste un aspetto rituale che contiene elementi non utilizzati, ciò che in altri momenti chiamiamo caduta di eventi non stratificata; in questo caso, invece, questa caduta di eventi viene utilizzata, condensata, come fosse una carta assorbente bagnata di tempo e messa via in un sacchetto che non la fa evaporare, però, in quantitativo esattamente corrispondente a quanto una particella di «legge Cascata Eventi» può raccogliere, non in misura maggiore. Si tratta, quindi, di parti molto limitate per quanto possiamo dilatare. Adesso sono limitate, ma rispetto ad altre tecnologie le nostre sono infinitamente più raffinate in quanto noi raccogliamo centinaia di volte in più rispetto a quanto qualcun altro può raccogliere a questo proposito. Con le nuove tecnologie verso le quali stiamo man mano avanzando la crescita sarà esponenziale, quindi la raccolta, l’utilizzo e la condensazione di nuove forme, di nuovi oggetti, di nuove tecnologie, a sua volta, diventa ancora più accelerata.

GRAVITÀ E COMPLESSITÀ

Intervento:

Un po’ di anni fa eravamo arrivati a dire che la compressione dovuta dalla complessità rispetto al tempo, il quale non può accelerare nella sua velocità in termini oggettivi, viene scaricata con un effetto gravitazionale e, quindi, abbiamo visto come gli aspetti di complessità, di tempo e di gravitazione rimanevano concatenati. In eventi quali l'eclissi di due settimane fa, ci possono essere state variazioni anche di gravità per noi sul Pianeta Terra? Questi sbalzi tra virgolette di gravitazione che noi riceviamo da parte dei corpi celesti possono alterare la complessità dell'uomo stesso?

Falco:

La complessità può variare in base alla concentrazione media di tempo sulla quale si scrive. Noi, in che modo consideriamo l'effetto della complessità? Lo consideriamo per azioni complesse fratto tempo; ciò vuol dire che un'azione di complessità 100, però distribuita in un anno, ha un certo valore, la stessa complessità 100 distribuita in 10 anni evidentemente concentra questo elemento dieci volte in misura inferiore. Quindi, si tratta sempre di un rapporto relativo al tempo. Il tempo è la misura o la base sulla quale possiamo stabilire l'effettiva complessità di qualche cosa. Certo, la complessità di un milione in un minuto è diversa dalla complessità di uno in un milione di anni. Quindi, in rapporto al tempo, la complessità che si raggiunge, ci fornisce il famoso angolo della complessità che è sempre in rapporto al tempo. 

Intervento:

Poiché ci sono aspetti esterni - ho fatto l'esempio dell'eclissi ma poteva essere anche l’intervento di qualsiasi altro corpo - che potrebbero aumentare una spinta gravitazionale nell'uomo stesso, vuol dire che viene alterata anche il rapporto di complessità dell'uomo stesso?

Falco:

In quel caso non credo che avvenga questo o che sia una condizione permanente la quale, a sua volta, possa creare un effetto domino, cioè produrre qualcosa che incrementa o fa decrescere la complessità rispetto al nostro calcolo temporale medio. Quindi, ci deve essere un rapporto di questo genere, un rapporto che, invece, diventa paradossale, essendo opposto in una condizione teorica: è la classica astronave che viaggia alla velocità della luce; però, chi viaggia sopra a questa astronave vive un tempo infinitamente rallentato, quindi, di fatto, mentre sulla Terra passano dieci anni chi si trova sull'astronave a velocità prossima a quella della luce trascorrerà, come tempo, due o tre settimane al massimo. Quindi, vuol dire che nella terra si è sviluppata una certa qual complessità mentre nell’astronave c'è stato un rallentamento; vuol dire allora che quella complessità deve avere avuto un rapporto con la velocità ed allora semmai, in questo caso, è stata la velocità l'elemento che ha trasformato il rapporto di complessità che prima consideravamo. Questo vuol dire che noi, per fare un pranzo, viaggiando alla velocità della luce in rapporto alla Terra, ci impiegheremmo due anni e mezzo. Per noi sulla Terra sarebbe stata una durata normale, chi avesse visto, invece, in diretta cosa succedeva, si trattava di una condizione di immobilità assoluta dove si vedeva un movimento infinitesimo prodursi. Del resto questo potrebbe essere un fenomeno molto comodo, perché vorrebbe dire che se noi, sulla nave spaziale, viaggiassimo alla velocità della luce, impiegheremmo pochissimo tempo per andare in tempo reale, soggettivo, da un punto all'altro, purché non debba tornare dalla fidanzata lasciata a casa perché, quando torna (sono passati tre mesi), la fidanzata è invece bisnonna.

IL CONTATTO DIRETTO CON IL DIVINO

Intervento:

Nel 1997 abbiamo parlato del rapporto tra spiritualità e senso del divino, il senso più importante tra i sensi interni. Tu hai detto che questo rapporto è un concetto moderno perché una volta il contatto con il divino era diretto. Cosa vuol dire contatto diretto con il divino e contatto mediato con il divino?

Falco:

Il rapporto mediato con il divino, come minimo, ha due nature: la prima è rappresentata dal rapporto di potere stabilito da una religione dove c'è qualcuno che media il rapporto; nel cattolicesimo avviene questo anche se, per fortuna, è diverso il rapporto con il divino in altre versioni della stessa religione. Il dottore della Legge ti dice cosa fare e non fare e come avere o meno questo rapporto. Da un lato, certamente hai bisogno dell'istruzione per capire come e in che forma stabilire un rapporto magico con il divino (magia teurgica). Vuol dire che, in questo caso, puoi tentare di stabilire il rapporto con il divino, ma se non hai desta la tua divinità interiore, non hai nessun` contatto con il divino; parli al telefono ma ti ascolti dalla cornetta, non hai alcuna mediazione reale. Quindi, questo rapporto è tutto circuitato, perché avendo smarrito la consapevolezza della propria divinità, non abbiamo neanche i mezzi per stabilire il contatto con la nostra stessa divinità, né con noi stessi né con quanto di divino può esserci al di fuori di noi.

Intervento:

Sul pianeta Terra esiste qualcuno che è già arrivato al risveglio? Abbiamo parlato di illuminazione, poi, abbiamo toccato il concetto di metamorfosi, ma qualcuno vissuto sulla Terra è arrivato ad ottenere il risveglio della divinità interna?

Falco:

Certo, sì!

Intervento:

Illuminazione, metamorfosi e il risveglio della divinità interiore quale rapporto hanno tra loro?

Falco:

È parte dello stesso progetto. Con acqua, pasta e sugo, si ottiene, poi, un piatto solo. Non basta far bollire l'acqua; se, poi, non ci metti l'acqua, non basta avere la pasta senza l'acqua e così via... 

Intervento:

Ma anche noi abbiamo un rapporto mediato con il divino attraverso il rituale?

Falco:

Il rituale lo svolgiamo noi, non lo svolge direttamente qualcun altro per noi. C'è una bella differenza. Non è il rapporto come la messa, dove esiste l'officiante da un lato e i fedeli dall'altro; l’officiante conosce e gli altri non conoscono nulla. Ognuno sa e deve imparare ad essere indipendente, altrimenti è solo un gioco di potere che continua a rimescolarsi su se stesso con finalità ben diverse. Oltre tutto, se tu stabilisci un rapporto con il divino, hai il numero telefonico giusto e telefoni a Dio; poi cosa gli dici?

LA PSICOMETRIA

Intervento:

Gli esperimenti di psicometria con meteoriti e lava, a cosa servono?

Falco:

Servono per tarare la capacità di psicometria.

Intervento:

Cosa serve fare della psicometria sugli oggetti?

Falco:

La psicometria serve per ricostruire gli elementi emozionali; nel caso di oggetti lavici o meteoritici può esserci un rapporto tra il senso del movimento e l’idea di velocità. Si tratta di oggetti che non hanno toccato né sono stati toccati da esseri umani, quindi, di per sé, sono oggetti purificati pro tempore. Quindi, si parte da quel punto per avere una misura di partenza per esercitare in maniera tecnicamente più valida, con una capacita di confronto di valori base più adeguata tra le persone.

L’USO DEL SENSO DEL DIVINO

Intervento:

Noi «perbenisti» abbiamo sempre pensato che i sensi interni siano degli strumenti da utilizzarsi per l'evoluzione dell'uomo ma la domanda che ci siamo fatti è questa: i sensi interni possono essere utilizzati anche in maniera contraria? Ad esempio, abbiamo sempre pensato il senso del divino come senso del divino sotto controllo ma il senso del divino potrebbe essere anche realmente utilizzato al contrario?

Falco:

Certo, può essere anche decisamente fuori controllo. Quando un individuo utilizza l'idea della religione, ha un senso religioso ma lo trasforma in una condizione aberrante, in un’esagerazione assoluta, come quelli che camminano sui ceci o sui sassolini oppure utilizzano il cilicio ed altre condizioni di questo genere che non rappresentano solo un elemento di mortificazione della carne ma un elemento di deficienza mentale considerevole che presupporrebbe almeno una denuncia nei confronti di coloro che permettono simili comportamenti. Tutto questo avviene per un motivo molto semplice: se il corpo è un tempio che ospita la nostra divinità interiore, non dovresti danneggiare il corpo che la natura ti ha dato. Questo senso del rispetto dovrebbe essere esteso anche al tempio che ci portiamo sempre dietro, in questo caso, al corpo stesso. Quindi, le diverse forme di automacerazione e tortura non servono per aumentare la disciplina dell'individuo o una fermezza di altro genere. Torniamo alla parte più seria del discorso: è giusta l'intuizione che tutti i nostri sensi interni possono avere, come per qualunque altra nostra parte, il lato buio e il lato di luce perché siamo noi che possiamo scegliere spesso anche abbagliati da una molteplicità di illusioni che fanno parte dei nostri sensi, sia interni che esterni. Il senso del divino, in particolare, è quello che affiora maggiormente dentro ciascuno di noi, sia che noi lo riconosciamo, sia che non lo riconosciamo. È sufficiente divinizzare un essere umano e hai già aberrato il senso del divino, perché non hai cercato nell'essere umano la sua divinità ma hai divinizzato la sua umanità. 

Intervento:

Ma non è successo questo con i Faraoni?

Falco:

Per i Faraoni, si trattava di una condizione politica e sociale; è una condizione storica non paragonabile con quella attuale. La ricchezza o la vita spirituale di moltissimi dei più poveri in passato era, in media, superiore ai saggi di oggi per una molteplicità di motivi.

L’UTILIZZO DELLA SELF PERSONALE

Intervento:

In passato la self personale doveva essere portata all'interno della propria aura, poi, con tutti i successivi strati e collegamenti con le sferoself, le condizioni sono cambiate. Tu hai detto che per i piccoli c'è il rischio che giocando la possano perdere, la possono allora lasciare a casa ed indossarla solo quando tornano e vanno a dormire. Per gli adulti, come è oggi la situazione della self personale?

Falco:

Se è sufficientemente complessa si può tenere anche a casa, perché, poi, fai tu il richiamo; dove non esiste una certa complessità questo non è possibile perché è più complicata la faccenda.

Intervento:

Si potrebbe avere un indirizzo su una complessità sufficiente?

Falco:

Sui dodici strati; fino ad otto si arriva già ad una complessità adeguata, quando siamo sulla dozzina conviene già lasciare la self a casa; per i bambini piccoli evidentemente conviene non far indossare la self. Tieni appesa la self nel lettino o nella culla, in modo che il piccolo non la perda; e questo vale anche per i bambini più grandicelli.

 L’INVIO DELLE SONDE TEMPORALI

Intervento:

Recentemente hai accennato all'esplorazione temporale verso altre isole di realtà. Hai detto che si mandano delle sonde, che se ne perdono anche molte e hai anche detto che si utilizzano altre strutture d'anima ed una tecnologia derivata dall’uso dei mezzi. Cosa sono queste sonde? Come sono fatte? Come funzionano?

Falco:

Le sonde temporali sono delle strutture selfiche abitate con struttura d'anima adeguata e sparate con le cabine negli spazi adeguati.

Intervento:

Invece, parlando dell'utilizzo di altre strutture d'anima a cosa ti riferivi?


Falco:

Vuol dire che, una volta giunte fisicamente sul posto, queste strutture debbono impossessare qualche forma vivente del posto per esplorarlo adeguatamente. Vi ricordate che, a suo tempo, parlavamo di animali ed è un’operazione molto complessa ed anche molto costosa perché strutture di questo genere, che possono essere lanciate, devono essere tantissime. Quando, poi, si individua nel ritorno un punto adatto allora si può insistere, creare dei punti di riferimento. È un'esplorazione molto complessa

Intervento:

Quindi, questa struttura viene lanciata in un punto. 

Falco:

Se l’esplorazione riesce torna indietro.

Intervento:

E hai dei dati?

Falco:

Se i dati sono sufficienti allora si può esplorare quella zona fino al punto, se la condizione è adatta, da proiettare altre nostre strutture di coscienza idonee che, poi, possiamo cominciare ad esaminare, proprio come si faceva con il viaggio nel tempo, con altri metodi, ricordando che spesso non esiste il rapporto di causa/effetto, così come lo conosciamo. Quindi, la linea di continuità della forma non è la stessa o, nell'esempio fatto precedentemente, i binari possano non essere sovrapposti, possono essere solo affiancati o esiste un solo binario al posto di due. Si tratta di un 'esplorazione molto pericolosa; non è esattamente un’esplorazione nel futuro perché avviene in un'altra struttura che potrebbe essere «futuro» ma, in realtà, essendo parte di questo arcipelago di isole di realtà non esplorato adeguatamente che è in direzione, dal nostro punto di vista, verso ciò che noi rappresentiamo come futuro, non è detto che lo rappresenti o che ne sia collegato; è comunque un altro punto, ecco perché, quindi, questo movimento temporale può andare in quella particolare direzione. Si fa questo in genere in due maniere: la prima, sfruttando la circolarità del tempo e partendo dal presupposto che il viaggio nel passato lontano è più facile rispetto al movimento nel tempo vicino. Quindi, andando molto indietro, utilizzando la circolarità teorica temporale, se non incontri le tante insidie di percorso, arrivi in un punto dell'eterno presente che rispetto a noi è più avanzato. Nell'altro caso, invece, quando si è individuata una strada possibile, un binario possibile, si fa questo dando una direzione angolare adatta. Avevamo, a suo tempo, parlato delle angolazioni adatte per le strutture temporali per raggiungere i vari punti dello spazio-tempo, quindi, usando delle tecniche oggi più avanzate. Perché abbiamo insistito molto sul tema della concatenazione? Lanciando queste strutture e mantenendole legate, è come se inviassi, per fare un esempio, una telecamera in un luogo che non posso esplorare; ho il mio filo che mi porta l'informazione e lo gestisco mentre, in altri casi, questo filo si interrompe. Preferisco però che si interrompa, per quanto infinitamente resistente, un filo di concatenazione piuttosto che interrompere altri movimenti o strutture vitali che ci riguardano. L'idea, che implica una grandissima complessità, sarebbe quella di sostituire idealmente una teorica linea di continuità di causa/effetto con una struttura di concatenazione. Si tratta di miliardi di linee, un numero quasi corrispondente al sostegno del distacco dei piani, quindi, il rapporto è quasi identico. Anche se si tratta di linee corte, occorrono, a questo proposito, delle filature immense. Poi, è come se usassimo un tester: connetti e, poi, se da quel punto passa corrente scoprirai che quell'elemento è connesso, così come letteralmente succede con il filo che ti fa accendere o meno una lampadina; ad ogni oggetto corrisponde la sua lampadina.

Intervento:

In relazione alla ricerca dell’isola, mi domandavo se non potrebbero esserci d'aiuto le divinità a noi collegate in quanto fuori dal tempo.

Falco:

Abbiamo già visto questo argomento. Dobbiamo essere noi, umani, a svolgere alcune azioni proprio perché devono rientrare nel rapporto di causa/effetto.

Intervento:

Io non ho capito come funziona il discorso della complessità. Avevamo sempre detto che si poteva andare nel passato perché c'era una complessità più grossolana; come possiamo andare in una complessità che sia più piccola?

Falco:

Non è detto che vi sia una complessità più piccola perché ciò che noi chiamiamo complessità e che, a volte, traduciamo in progresso, prosegue all'infinito; anzi può succedere proprio una condizione contraria. 

Intervento:

Da qualche mese c’è in atto il pescaggio della matrice temporale che è stata rintracciata; ci sono nuovi dati, nuove possibilità maturate?

Falco:

Ci sono più opportunità rispetto a quanto l'attuale investimento tecnologico permetta; però, ci sono dei tempi fisiologici ed economici per poter affrontare queste nuove possibilità, tutto non si può fare contemporaneamente. 

LA CONQUISTA DELLE LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Possiamo fare un aggiornamento sulle Linee Sincroniche? Con quei lavori di pescaggio di energie verso il centro della Terra mi pare che tu abbia detto che si poteva arrivare a contattare nodi, linee non ancora in possesso nostro. C’è stato un ampliamento delle linee controllate?

Falco:

Io spero, se continua l’attuale investimento tecnologico e d'altro genere che si sta facendo, di arrivare a settembre ed avere tutte le linee liberate.

PSICOMETRIA ED EMOZIONI

Intervento:

Volevo approfondire il discorso sulla psicometria, come può essere utilizzata e se dipende da una nostra sensibilità individuale.

Falco:

La psicometria è la capacita di diventare sensibili agli stati emozionali che hanno sfiorato qualche oggetto. Tutte le volte che noi tocchiamo un oggetto sufficientemente denso, noi lasciamo una traccia emozionale di vario genere. Questa traccia è tanto maggiore quanto maggiore è l'intensità relativa al fatto di avere avuto a che fare con questi oggetti. Di conseguenza, la psicometria diventa un metodo utile per poter studiare, per poter capire il modo di pensare di individui che hanno utilizzato quegli oggetti secoli o millenni prima. È un modo per confrontare la nostra provincialità di oggi, per quanto possa essere estesa, con il modo di vivere, di pensare, di sentire, con la vita di altri individui in altri momenti della storia. È come se noi fossimo abituati ad un certo odore in casa; noi non lo sentiamo più ma chiunque arriva lo sentirebbe e ne sarebbe subito sensibile. Nello stesso modo possiamo capire se esistono o meno odori diversi nelle realtà quando le confrontiamo ed allora in questo senso diventa utile. E questa è una capacità che può essere sviluppata, esercitata o coltivata. Esistono delle tecniche di ipnosi apposite o altri metodi per destare queste capacità.

VIAGGIO NEL TEMPO E NUOVI ELEMENTI

Intervento:

Parlando delle sonde temporali mi è venuto in mente un viaggio temporale in cui si è usata la sfera ad acqua. Vorrei sapere se si tratta di due esperienze paragonabili.

Falco:

In questi ultimi anni ho messo un vincolo molto stretto sulla ricerca relativa al tempo. Abbiamo fatto passi giganteschi in questo campo; abbiamo fatto anche scambi di oggetti la cui complessità è decisamente superiore a quelli che altrimenti useremmo. Avevamo cominciato con l'assemblaggio di alcuni oggetti formati da alcuni cristalli, da sostanze che non esistono in questo pianeta. 

Molti oggetti, molte sostanze, ed anche molti dei liquidi che vengono usati normalmente nelle nostre sferoself, oggi sono importati, non sono solo formati in laboratorio. Costa meno, a volte, importare alcune sostanze che farle.

Intervento:

Relativamente a questi viaggi temporali ci sono ancora delle ricadute, anche rispetto a tutte quelle informazioni che erano state copiate in passato?

Falco:

Abbiamo finito due mesi fa di scaricare tutte queste informazioni. Il problema grande è l'investimento economico relativo, le macchine, le attrezzature, gli impianti da fantascienza che vengono utilizzati. In base al discorso delle tecnologie aggiunte, finche non hai il martello non puoi fabbricare la macchina; quando hai realizzato quella macchina puoi costruirne un'altra e così via.

Le tecnologie vanno a salti; non puoi accedere a tecnologie maggiori se prima non sviluppi quelle intermedie e, quindi, dobbiamo tenere conto di questo aspetto. Attualmente, stiamo andando avanti con una tecnologia di livello aggiunto ogni anno e mezzo; è una accelerazione che è enorme. Per fare un esempio, per passare dall'età della pietra alla pressa idraulica noi ci mettiamo un anno e mezzo invece di 2500 anni. La proporzione è quella, anche se ovviamente questo può avvenire in ambiti più limitati e con investimenti molto mirati, con lavoratori e tecnologie aggiunte e con la possibilità di muoverci, di esportare ed importare strumenti al di qua e al di la dello spazio e del tempo. Quindi, ci muoviamo in un simile contesto: c'è l'Impero Temporale, i vagoni che vanno e vengono. Insomma ci muoviamo in quella direzione, altrimenti non potremmo nutrire un punto spazio/temporale nel quale siamo con le tecnologie e le ricadute tecnologiche che, per quanto contenute, adoperiamo tutti i giorni. Per le applicazioni che possono nascere, è difficile, anche per me, abituarsi a questo salto di tecnologia. Bisogna conseguire una mentalità capace di fare almeno quaranta calcoli contemporaneamente, saper calcolare quaranta variabili. Bisogna imparare divertendosi, però l'ambito e la direzione è quella. 

I DAMANHURIANI E LO STUDIO

La mia continua preoccupazione ed incitamento nello spingere i damanhuriani a studiare è dovuta al fatto che abbiamo più tecnologie di quelle che, in molti casi, possiamo capire. Quindi, è indispensabile aggiornarsi continuamente, e quella che noi chiamiamo fisica spirituale è uno degli aspetti di ciò che ci serve. La capacità di scoprire gli aspetti artistici in ciascuno è soltanto lo sviluppo di un altro dei nostri sensi, della nostra potenzialità che si` esprime e che, poi, si deve applicare in ambiti sempre più estesi ed allargati. Se vogliamo svegliare e ricostruire pienamente la nostra divinità interiore bisogna correre, e correre significa mandare avanti i nostri corsi, da quello di meditazione a tutti gli altri, con la volontà di investire. Certamente possono far questo i damanhuriani, perché i damanhuriani investono la loro vita mentre altri investono solo parte del loro tempo; la differenza è enorme. C'è chi applica e vive l'atmosfera di studio 24 ore su 24 perché è inserito in un ambito di struttura di livello damanhuriano, di cittadinanza, di Popolo e ovviamente gli altri, con tutta la volontà rispettabilissima, devono fare una corsa con tutti gli handicap che ne possono derivare ma questa è una condizione naturale, non può essere una condizione diversa. Bisogna, quindi, arrivare con la consapevolezza e non solo con l'abborracciamento, altrimenti rischiamo di confondere, come è successo tante volte, la conoscenza con la superstizione. Se io schiaccio un pulsante per salire all’ottavo piano con l'ascensore, sto facendo un atto superstizioso; schiaccio un bottone, so che questo mi porta in alto ma io non so nulla dell’ascensore. 

Invece, una conoscenza tecnologica minima mi direbbe che l'ascensore è fatto in un certo modo, ha un contrappeso e funziona con un certo principio. Se conosco ciò che sta succedendo, non vivo solo un evento magico - e lo considero magico perché non lo so - ma la mia partecipazione sarà più ampia; la differenza è enorme. Nello stesso modo posso fare un rituale con una serie di atti di cui sono consapevole oppure limitarmi ad un atto superstizioso.

La conoscenza ha solidità mentre la superstizione, per quanto, in molti casi, possa funzionare, è una condizione che si sgonfia in qualsiasi momento; non è sostenibile e soprattutto non è uno strato su cui costruire gli altri livelli di conoscenza. Per questo motivo è così importante avere dei bravi istruttori, persone che sappiano far questo mettendo davvero dell'impegno senza confondere la propria figura con quello che si rappresenta.

LINEE SINCRONICHE E MICROLINEE

Intervento:

Una volta che le linee sincroniche saranno liberate, automaticamente anche nelle nostre microlinee cambierà qualcosa?

Falco:

Di sicuro cambierà qualcosa anche sulle nostre microlinee. Alcune non saranno più bloccate per il semplice fatto che sono strade nuovamente praticabili; poi, bisogna che noi le pratichiamo. Per fare un esempio, prima c'era un'autostrada con un casello chiuso da un lato e dall'altro, nel momento nel quale sblocchi il casello la strada è percorribile; poi bisogna percorrerla veramente e si tratta di condizioni diverse.

Intervento:

Sempre rispetto alle sincroniche, avevi detto che, una volta liberate tutte le linee, avremmo liberato il Pianeta?

Falco:

Magari! Abbiamo liberato le linee, poi, come dicevo poco fa, bisogna percorrerle ed avere le automobili per percorrerle.

Intervento:

Ecco, siamo a buon punto rispetto alla liberazione del Pianeta?


Falco:

Di sicuro la situazione sta migliorando considerevolmente e, poi, il fatto di liberare il Pianeta non vuol dire liberare gli esseri umani, vuol dire dare delle opportunità e, poi, si vedrà come ciascuno, nella propria singolarità e nella differenziazione delle proprie scelte, possa o meno praticarle; significa non escludere più nessuno dalla possibilità di utilizzare il proprio potenziale divino.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

IL TERREMOTO TEMPORALE

Il terremoto temporale ha una grande quantità di effetti, soprattutto per quanto riguarda l’allontanamento di queste isole di realtà di cui abbiamo parlato; il rapporto di causa ed effetto è capace di mescolare in maniera decisamente pericolosa i vari pini di riferimento, i tempi prova e altri vari aspetti.
Quindi, è una condizione estremamente pericolosa perché si possono modificare od interrompere strade durante i viaggi temporali. Tutto ciò rende molto difficile praticare i collegamenti con l’Impero temporale.
Ci sono degli effetti di breve, media e lunghissima scadenza e durata. Noi, per esempio, viviamo in un epoca molto fumosa dove la densità degli individui non lascia il segno che può lasciare in altri momenti storici. 

LA DENSITÀ D’ANIMA

Per una lunga parte della storia umana l’umanità è stata formata da esseri più solidi, proprio come esseri viventi; poi, nel momento in cui la storia ha iniziato a sfaccettarsi, a diluirsi, come è successo da tre secoli a questa parte, l’umanità ha subito gli effetti di questo movimento, e la solidità d’anima individuale, la maturità dell’espressione emozionale degli individui si è ridotta; è molto più facile che un individuo, tre secoli fa, sapesse amare maggiormente rispetto a quanto oggi non sappia fare.
Siamo meno densi, l’umanità di oggi per lasciare lo stesso segno vitale che poteva lasciare un individuo di tre secoli e mezzo fa dovrebbe lavorare dieci volte tanto.
La nostra responsabilità maggiore sta nel «lasciarci dimenticare», perdere la potenza e la dignità che abbiamo e lasciare che le cose vadano per proprio conto, non prendendo in mano la responsabilità attraverso quel tentativo di ricostruzione che, in alcuni casi, abbiamo chiamato, per esempio, progresso.

TEMPO E STORIA

Noi concentriamo tempo e storia, quindi, il tempo, come elemento di per sé puro, e storia nel senso di memoria, ricordo, impressione, emozione, tutto ciò che ha fatto parte della costruzione della nostra vita.
Causa/effetto si consumano reciprocamente, tracciano questo nastro storico di eventi tra loro collegati, ma, oltre a questo, esiste un aspetto rituale che contiene elementi non utilizzati, ciò che in altri momenti chiamiamo caduta di eventi non stratificata.

GRAVITÀ E COMPLESSITÀ

La complessità può variare in base alla concentrazione media di tempo sulla quale si scrive.
l tempo è la misura o la base sulla quale possiamo stabilire l'effettiva complessità di qualche cosa.

LA PSICOMETRIA

La psicometria serve per ricostruire gli elementi emozionali.

L’USO DEL SENSO DEL DIVINO

È giusta l'intuizione che tutti i nostri sensi interni possono avere, come per qualunque altra nostra parte, il lato buio e il lato di luce perché siamo noi che possiamo scegliere spesso anche abbagliati da una molteplicità di illusioni che fanno parte dei nostri sensi, sia interni che esterni. Il senso del divino, in particolare, è quello che affiora maggiormente dentro ciascuno di noi, sia che noi lo riconosciamo, sia che non lo riconosciamo. È sufficiente divinizzare un essere umano e hai già aberrato il senso del divino, perché non hai cercato nell'essere umano la sua divinità ma hai divinizzato la sua umanità. 

La ricchezza o la vita spirituale di moltissimi dei più poveri in passato era, in media, superiore ai saggi di oggi per una molteplicità di motivi.

L’INVIO DELLE SONDE TEMPORALI

Le sonde temporali sono delle strutture selfiche abitate con struttura d'anima adeguata e sparate con le cabine negli spazi adeguati.

Una volta giunte fisicamente sul posto, queste strutture debbono impossessare qualche forma vivente del posto per esplorarlo adeguatamente. 

LA CONQUISTA DELLE LINEE SINCRONICHE

Io spero, se continua l’attuale investimento tecnologico e d'altro genere che si sta facendo, di arrivare a settembre ed avere tutte le linee liberate.

PSICOMETRIA ED EMOZIONI

La psicometria è la capacita di diventare sensibili agli stati emozionali che hanno sfiorato qualche oggetto. Tutte le volte che noi tocchiamo un oggetto sufficientemente denso, noi lasciamo una traccia emozionale di vario genere.

VIAGGIO NEL TEMPO E NUOVI ELEMENTI

Molti oggetti, molte sostanze, ed anche molti dei liquidi che vengono usati normalmente nelle nostre sferoself, oggi sono importati, non sono solo formati in laboratorio.

I DAMANHURIANI E LO STUDIO

La mia continua preoccupazione ed incitamento nello spingere i damanhuriani a studiare è dovuta al fatto che abbiamo più tecnologie di quelle che, in molti casi, possiamo capire.
Se vogliamo svegliare e ricostruire pienamente la nostra divinità interiore bisogna correre, e correre significa mandare avanti i nostri corsi, da quello di meditazione a tutti gli altri, con la volontà di investire. Certamente possono far questo i damanhuriani, perché i damanhuriani investono la loro vita mentre altri investono solo parte del loro tempo; la differenza è enorme. C'è chi applica e vive l'atmosfera di studio 24 ore su 24 perché è inserito in un ambito di struttura di livello damanhuriano, di cittadinanza, di Popolo e ovviamente gli altri, con tutta la volontà rispettabilissima, devono fare una corsa con tutti gli handicap che ne possono derivare ma questa è una condizione naturale, non può essere una condizione diversa.
La conoscenza ha solidità mentre la superstizione, per quanto, in molti casi, possa funzionare, è una condizione che si sgonfia in qualsiasi momento; non è sostenibile e soprattutto non è uno strato su cui costruire gli altri livelli di conoscenza. 

LINEE SINCRONICHE E MICROLINEE

Di sicuro cambierà qualcosa anche sulle nostre microlinee. Alcune non saranno più bloccate per il semplice fatto che sono strade nuovamente praticabili.

Abbiamo liberato le linee, poi, come dicevo poco fa, bisogna percorrerle ed avere le automobili per percorrerle.

Di sicuro la situazione sta migliorando considerevolmente e, poi, il fatto di liberare il Pianeta non vuol dire liberare gli esseri umani, vuol dire dare delle opportunità e, poi, si vedrà come ciascuno, nella propria singolarità e nella differenziazione delle proprie scelte, possa o meno praticarle; significa non escludere più nessuno dalla possibilità di utilizzare il proprio potenziale divino.
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